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Onorevoli Senatori. – L’articolo 117, se-
condo comma, lettera s), della Costituzione
assegna allo Stato la tutela dei beni culturali,

mentre il terzo comma individua una compe-
tenza concorrente tra Stato e regioni in mate-
ria di valorizzazione dei suddetti beni.

Da diverso tempo, le regioni, le province
ed i comuni hanno fatto della utilizzazione
del proprio territorio e dei propri beni cultu-
rali uno dei punti qualificanti della loro atti-

vità, consapevoli che una promozione della
società, non solo dal punto di vista civile e
culturale, ma soprattutto sotto l’aspetto eco-
nomico e commerciale, passa attraverso una

forte valorizzazione dei tanti beni culturali
che risiedono nei nostri territori.

Ciò ha significato quasi sempre la risco-

perta dei piccoli centri, delle piccole raccolte
museali, del singolo bene artistico in senso
generale, la cui tutela e valorizzazione com-
porta notevoli sforzi economici, non sempre

ripagati o compresi.

Da ultimo si sta assistendo da più parti nel

nostro paese ad una «messa in rete» delle
singole realtà poichè ci si è accorti che
solo unendo gli sforzi ed i servizi generali
si può creare un percorso culturale valido
ed attraente, tale da indirizzare il flusso turi-

stico verso tali mete o quantomeno rendere

l’offerta più significativa ed articolata e
quindi meritevole di visita.

In questo scenario lo Stato deve tutelare
da un lato, e promuovere dall’altro, queste
forme di aggregazione, che per la loro spon-
taneità sono quelle che garantiscono il mi-
glior risultato, combattendo altresı̀ il feno-
meno della concentrazione dei beni culturali
ed artistici, sovente fuori dell’ambito in cui
essi vennero concepiti e nel quale hanno un
più profondo significato storico e culturale.

Si è ritenuto dunque di incoraggiare tale
linea di tendenza che va sotto la dicitura di
sistema museale e che trova la sua naturale
espansione nei livelli provinciali del governo
del territorio, mediante l’assegnazione di un
contributo triennale di 60.000.000 di euro,
al fine di rendere significativi tutti gli inter-
venti che si potranno disporre. Si tratta di
un contributo che trova giustificazione nella
previsione di interventi speciali di cui al
quinto comma del nuovo testo dell’articolo
119 della Costituzione, al fine di avviare il
processo di realizzazione di tale sistema mu-
seale diffuso.

Spetterà poi alle regioni, nel rispetto del
dettato costituzionale sulle loro potestà in
materia, assegnare tale contributo sulla base
di criteri predefiniti, ma in ogni caso modifi-
cabili.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Oggetto)

1. La presente legge tutela e promuove lo
sviluppo dei sistemi museali locali, nel ri-
spetto della ripartizione di competenze tra
Stato, regioni ed enti locali definita dagli ar-
ticoli 117 e 118 della Costituzione.

2. Si considerano sistemi museali locali
quelli che organizzano, in forma associativa
sul territorio provinciale, la gestione di più
musei pubblici e privati mediante i servizi
comuni, la consulenza tecnica e scientifica,
la promozione culturale e turistica, l’adegua-
mento delle strutture e delle prestazioni.

3. Rientrano nell’ambito di applicazione
della presente legge tutti i musei a carattere
storico, artistico, archeologico, scientifico,
folcloristico, naturalistico e in genere a carat-
tere culturale, nonchè tutti i beni mobili ed
immobili di proprietà pubblica e privata
aventi identica natura che possono integrarsi
funzionalmente nell’organizzazione di un si-
stema museale.

Art. 2.

(Contributo alle regioni)

1. Per le finalità di cui alla presente legge
è autorizzato il trasferimento alle regioni di
un contributo annuo destinato al finanzia-
mento degli interventi di valorizzazione e
promozione dei sistemi museali locali, a va-
lere sul fondo di cui al comma 2.

2. È istituito, presso il Ministero per i beni
e le attività culturali, il «fondo per la valoriz-
zazione e la promozione dei sistemi museali
locali», con una dotazione finanziaria pari a
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30 milioni di euro in ragione d’anno, per gli
anni 2003, 2004 e 2005.

3. Con decreto del Ministro per i beni e le
attività culturali, adottato entro il 31 marzo
di ogni anno, previo parere della Conferenza
unificata di cui al decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono indicati gli importi dei
contributi assegnati a ciascuna regione, attra-
verso la ripartizione del fondo di cui al
comma 2 secondo il criterio di proporziona-
lità rispetto al numero delle province ricom-
prese in ciascuna regione, nonchè le modalità
di erogazione dei contributi stessi.

Art. 3.

(Finalizzazione del contributo)

1. Le regioni provvedono all’assegnazione
del contributo di cui all’articolo 2, sulla base
dei seguenti criteri:

a) rilevanza delle quote ordinarie di en-
trata dei bilanci delle associazioni;

b) maggior numero di musei apparte-
nenti a comuni o soggetti istituzionali pub-
blici diversi;

c) migliore utilizzazione del finanzia-
mento rispetto agli obiettivi programmati;

d) valore e posizione del singolo si-
stema museale all’interno della attività regio-
nale di valorizzazione dei beni culturali.

2. I criteri di cui al comma 1 possono es-
sere integrati o modificati dalle regioni d’in-
tesa con il Ministero per i beni e le attività
culturali, ai sensi dell’articolo 118, terzo
comma, della Costituzione.

Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 30 milioni
di euro in ragione d’anno, per gli anni
2003, 2004 e 2005, si provvede mediante
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corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto ai fini del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente «Fondo speciale»,
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per
l’anno 2003, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero
per i beni e le attività culturali.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.







E 0,50


